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Definizione di oggetti d'arte, da collezione e di antiquariato

Gli oggetti d'arte, da collezione e di antiquariato sono definiti dalla Tabella allegata al 

DL 41/95 ai fini dell'applicazione del regime del margine.

A titolo esemplificativo sono oggetti d’arte:

• Quadri «collages» e quadretti simili («tableautins»), pitture e disegni eseguiti 

interamente a mano dall'artista;

• Incisioni, stampe e litografie originali, precisamente gli esemplari ottenuti in numero 

limitato direttamente in nero o a colori da una o più matrici interamente lavorate a 

mano dall'artista;
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Definizione di oggetti d'arte, da collezione e di antiquariato

• Opere originali dell'arte statuaria o dell'arte scultoria, di qualsiasi materia, 

purché siano eseguite interamente dall'artista; fusioni di sculture a tiratura 

limitata ad otto esemplari, controllata dall'artista o dagli aventi diritto;

• Fotografie eseguite dall'artista, tirate da lui stesso o sotto il suo controllo, firmate 

e numerate nei limiti di trenta esemplari, di qualsiasi formato e supporto;

• Esemplari unici di ceramica, interamente eseguiti dall'artista.
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Opere realizzate con stampanti 3D

• L'applicazione dell'aliquota agevolata è stata esclusa per le opere scultore e 

realizzate in tutto o in parte mediante procedimenti meccanici, quali stampanti 3D;

• La Risposta ad Interpello 303/2020 chiarisce come si definiscono sculture «opere 

originali dell'arte statuaria o dell'arte scultoria, di qualsiasi materia, purché siano 

eseguite interamente dall'artista;

• Pertanto, sono oggetti d'arte quelli per i quali ricorrono - per il procedimento 

adottato e per quantità di oggetti prodotti-determinate condizioni, tra cui che gli 

stessi siano eseguiti interamente dall'artista.

• Si ritiene pertanto che le cessioni degli oggetti prodotti del Contribuente siano 

soggette all'aliquota IVA ordinaria in quanto non riconducibili a nessuno dei 

manufatti definiti «Oggetti d'arte»
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L’aliquota IVA per la cessione di oggetti d’arte

Fino al 30.6.2025, le cessioni di oggetti d'arte, da collezione o di antiquariato erano 

soggette ad IVA con aliquota ordinaria (22%).

Soltanto per le seguenti operazioni si applicava l'aliquota del 10% (n. 127-decies e 

127-septiesdecies della Tabella A, Parte III, allegata al DPR 633/72):

• importazioni di oggetti d'arte, da collezione o di antiquariato, indipendentemente 

dallo status dell'importatore (privato, rivenditore, casa d'asta, ecc.);

• cessioni di oggetti d'arte effettuate direttamente dagli autori delle opere ovvero 

dai loro eredi o legatari;

• cessioni di francobolli da collezione e collezioni di francobolli.
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L’aliquota IVA applicabile sino al 30.06.2025 
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Motivazioni della modifica

• Secondo un recente rapporto di Nomisma, il mercato italiano dell’arte ha difatti

sofferto finora a causa di un sistema fiscale gravato dall’aliquota IVA più elevata

a livello comunitario, subendo la competizione di altre realtà europee, quali

Francia e Germania, in cui dal 1 gennaio 2025 è stato introdotto un regime IVA

agevolato per il settore - con aliquote fissate rispettivamente al 5,5% e al 7%;

• L’abbassamento dell’IVA – sempre secondo Nomisma - potrebbe determinare

una crescita del fatturato del comparto fino a 1,5 miliardi di euro nell’arco di tre

anni, con un impatto economico complessivo stimato in 4,2 miliardi di euro.

• Al contrario, mantenendo l’aliquota al 22%, il settore rischiava di perdere fino

al 28% del fatturato, con punte del -50% per le piccole gallerie e potenziali

ripercussioni per tutti i professionisti coinvolti: antiquari, galleristi, case d’asta,

collezionisti, restauratori, trasportatori specializzati, artigiani, assicuratori e

artisti.
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L’aliquota al 5% 

• Con decorrenza dall'1.7.2025, l'aliquota IVA è stata fissata al 5% per le cessioni

di oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione e per le importazioni degli stessi

beni da chiunque effettuate (art. 9 del DL 95/2025 e n. 1-novies della Tabella A,

Parte II-bis, allegata al DPR 633/72).

Beneficiano dunque dell'agevolazione anche:

• le cessioni di oggetti da collezione o di antiquariato;

• le cessioni di oggetti d'arte effettuate da soggetti diversi dagli autori, ossia da

rivenditori (gallerie, antiquari, case d'asta)
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L’aliquota al 5% ed il regime del margine

Nella nuova normativa è stata prevista una incompatibilità tra applicazione

dell'aliquota IVA ridotta e il regime del margine.

Infatti è stabilito che:

• i commercianti abituali possono optare per l'applicazione del regime del margine

con riferimento alle cessioni di oggetti d'arte, d'antiquariato o da collezione

importati e per la rivendita di oggetti d'arte ad essi ceduti dall'autore o dai suoi

eredi o legatari, a condizione che gli stessi non siano stati acquistati o importati

dal soggetto passivo-rivenditore assolvendo un'aliquota ridotta (art. 36 co. 2 del

DL 41/95);

• l'aliquota IVA del 5% si applica alle cessioni di oggetti d'arte, di antiquariato e da

collezione, a condizione che non si applichi il regime del margine.
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L’applicazione pratica della nuova aliquota

Risposta ad Interpello 4/2026

• ALFA (in seguito, 'ALFA', 'Società' o 'Istante') rappresenta di essere una fonderia

artistica che realizza opere su commissione nel settore dell'arte contemporanea;

L'attività che svolge può essere schematizzata e riassunta nelle seguenti fasi:

• Commissione: il cliente è un operatore del mercato dell'arte contemporanea;

• Produzione: la fonderia realizza l'opera con materiali propri e manodopera propri

a, curandone la fusione, la finitura e l'assemblaggio;

• Supervisione: 

l'artista rilascia approvazioni in corso d'opera (campioni, prove colore/finitura)
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L’applicazione pratica della nuova aliquota

Risposta ad Interpello 4/2026

• Edizione: tiratura numerata di massimo 8 esemplari, ciascuno identificato (es. 1

di 8, 2 di 8...), sotto controllo dell'artista (firma, certificato di edizione, attestazion

e di supervisione, certificato belle arti).

La Società chiede se alle cessioni delle opere d'arte prodotte sia applicabile l'aliquo

ta IVA ridotta del 5 per cento oppure debba essere applicata l'aliquota ordinaria del

22 per cento.
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L’applicazione pratica della nuova aliquota

Risposta ad Interpello 4/2026

La recente modifica introduce quindi l'aliquota IVA ridotta del 5 per cento per tutte le

cessioni di oggetti d'arte, di antiquariato, da collezione.

Tali disposizioni non si ritengono applicabili alla fattispecie oggetto del presente interp

ello che riguarda una prestazione di servizi e non una cessione di beni (rectius, ogget

ti d'arte).

La Società, dunque, esegue a favore del suo committente una prestazione di servizi

e non una cessione di oggetti d'arte, la quale verrà invece effettuata dal suo committe

nte.

In quanto prestazione di servizi, diversa dalla produzione di un'opera d'arte, l'operazio

ne realizzata dall'Istante è soggetta all'aliquota IVA ordinaria del 22 per cento.
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